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Rima  di  più  inoltrarti  apparecchiati  à 
compatirmi , ne  difpero  il  compatiment o 
/e  per  giu/lo  mi  tocca . #0 

w/ta  m virtuofe  Assemblee  tocco 
qualche  co  fa  del  concerto  de  Superiori  coi 
S uh  lunarupr  ej ero  motiuo  alcuni  dame  r ineriti  Sogget- 
ti impormi  la  [le fa  di  [imiti  fentìmenti  in  carta  , il 
che  fatto  {fot per far  aire)  à penna  precipitante  non  prò* 
dufsi  dì  vn' embrione  alla  luce  sì prefto  l'aborto , che  t of- 
ferirai per  toro  pia  credenza  quafi  d Or fa  amoro [a  ri- 
tocco , e creduto  degno , mutato  alla  Stampa . Onde  per 
non  condannar  la  loro  elettione , e per  contrafegnare  tra 
tutti  gl'impulfi  il  più  violento , e più  v tu  amente  fentito 
dal  mio  buongenio , che  è iltuogiouamentofal  qual frap- 
pò dalla  Penna y tei  dono , pouero  d'ogrìaltracofa , che 
della  mia  buona  volontà  , eh* è diuitifsimayfegrega  T* u 
in  tanto  da  / uot  de  fette  di  fretta  le  viuez>&e  della  mia 
deuotione  e viui  feti  ce , 


DISCORS  O 

A N OTOMICO 

L Ccorpo  humano  vien  diuifo  dagl’Anatomici  in  tre  parti , ò fieni  j 
che  dir  vogliamo  per  non  stangarci  dai  termini  dell’Arte,  chefo- 
• no fupremo  , Medio  , ed  Infimo  , cioè  Capo  , Petto  e cauità  del 
Ventre  fino  alI’Abdome . A quelli  fi- aggiungono  l’Arto  fuperio- 
re,  ò gran  Mano,  l’Arto  inferiore,  ò gran  Piè  . 

Intendefi  per  Capo  la  parte  fiutata  fui  Collo  , quale  fi  diuide  Ira 
fuperiore  ,ed  inferiore,  la  prima  fi  dice  capillata  ,e  la  feconda 
calua . 

ormano  l’Architettura  del  Capo  più  parti  trai  quali  ottengono  il  Principato  il 
Craneo , Pericraneo,  due  Membrane,  Ceruello  , Occhio,  Orecchie,  Nafo,  Bocca 
ed  altro  parti  contenute  . e fimilari . <r 

Le  fimilari  fono  quelle  , che  diuife  refiano  limili,  V:  G-  l’ofio  fi  diuiderà  Tempre  la 
olio,  la"  arne  in  Carne,  &c.e  le  difimilari  fono  la  Mano  ,E.G.che  fi  diuide  in  pelle, 

Carne , &c. 

Eliernamente  è il  Capo  vefiitodi  vna  forte  Tunica , detta  Pericraneo, ò Pia  Madre 
alla  quale  (uccede  il  Craneo,  diuifo  anch’egli  in  più  parti , come  Sinciput  ò parte 
anteriore,  occiput inferiore , e Vertex Media. 

Sotto  il  Pericraneo  vedonfi  due  Membrane, che  fanno  vn  %relo  al  Gemello, dei  quali 
la  più  feda,  e la  prima  fi  appella  Dura  Madre , e la  feconda  più  tenue  Pia  Madre.  Vien 
tripartito  da  tré  Ccmmiliure  anche  il  Capo  , nel  Sinciput  per  primo  luogo , e dicefi 
Coronale , nell’occiput  lauda  , e nella  terza  detta  Sutura  Retta , òSagittale. 

Per  queft’vltima  s’impisntano  nel  Craneo  due  Vene,procedenti  dal  Fegato  didou® 
fi  arriua  al  Ceruello,  diflinro  parimente  in  tré  Ventri , il  maggior  de  quali  fìà  nelhi__j 
parte  d’auanti , oue  hà  lede  la  cognitione , il  ieccndo  nel  mezo,  centro  dell’Imagi- 
natiua  , e nella  polleriore  il  terzo  , recettacolo  della  Memoria  , detto  Cerebellum  . 

Da  quello trahono  l’origine  alcuni  Nerui , chepafilindo  per  la  Nuca  fcorronola 
Circonferenza  inferiore  ,ed  afcendonoal  numero  di  14 

Nella  parte  polleriore  del  Cerebrotrouafi  vna  Midola  detta  Spinale , dalla  quale  fi 
fpiccano  62.  N erui,  a varie  funtioni  inferuienti  , cerne  diremo. 

Delie  fette  para  , prima  dilhmo  , il  primo  ferueàìla  virtù  vifiua  , il  fecondo  alli 
Mufcoli  mouenti  l’occhio , il  terzo  per  il  Palato  , e Colà,  il  quarto, e quinto  all’orec- 
chie , e denti , il  fefio  per  il  Torace  Ventre  , ed  il  fettimo  pei  la'  lingua . 

Vien  decorato  il  Capo, cornea  Regione  fuprema  del  Micrccofir.o,  e regia  fededei 
fenfì  più  principali  del  nofiro  Corpo  , cerne  dai  due  luminari  maggiori  , dell'occhio 
deliro,  e finiliro.  Quelli  vengono  coperti  nel  loro  Centro  delli  humcrcrifìallino  lopra 
di  cui  fi  fiende  l’acqueo  per  facilitare  allo  fplendcre  il  j'afisggio  , ammantato  dal  Vi- 
treo , per  conleruarlo , e nutrirlo . 

Lfabricatoda  cinque  Tuniche  difiinte  col  nnre  di  Retina,  Aranea,Vuea  Cornea, 
e Còngiumiua  alle  quali, altri  aggiungono  la  Selirctica,  e Ccngiuntina,  e le  fine  parti 
«flerne  fono  Mufcoli , Nerui,  Cigli,  Palpebre  ,&  Angoli. 

A3  II  Nafo 


6 ' ^ 

Il  Nafo  ci  fù  dato  dalla  Natura  perattrahere  fi  al  Gerebro  l’aria,  come  al  Polmone, 
cperefpurgamento  del  primo.  Al  di  dentro  hàl’ofTo  Etmoide,  perforato,  come  cri- 
uello,  perdouegl'atomifraganti  hanno  iltranfito,eneirinfimaparte,eà  guifadifpon- 
gia  , arricchito  d’altre  Carni  dette  Mamilari  Procedi. 

L’orecchio  tiene  in  fedue  Meati , il  primo  tortuofo , e rotondo  per  franger  l’em- 
pito violente  del  Tuono  , e di  vn  altro,  detto  Cocleas  ,che  hàvin  fe  vna  fpiritofafoftan- 
za  ,da  più  Membrane difela , e folientata  da  treolfic.ini , chiamati  Maglio  Incudine, e 
Staffa  ,1’vn  con  l’altro  da  forte  Neruoaggroppati . 

E la  Bocca  di  28.0  3 a.denti  arricchita  8.  inciforijq.Cani  ni,  e 20.  Molari,  ricoperta 
dell’Integumenti  communi  , li,  quali  raggroppandofi  , formano  1 infimo  labro  , 
e’1  fupremo  . 

Nella fuprema parte  di  quello  Speco  vedefi  flefoil  Palato,  nell’efiremo  del  quale 
ftà  l’Vgola  impiantata,  alla  quale  ieguita  l’efofogo , ò Laringe  , coherenti.ai  quale  fi 
icorge  vn  cartilagineo  Dotto,  la  di  cui  tefturadi  vari)  anelli  rifulta , detta . 

Afpera  Arteria,  ò Canna  dd  Polmone, Ifirumento,fomminiffrante  al  Torace  l’aria 
necelIltofaalPinfpiratione,  e refpiro  , profilino  i cui  fià  l’offo  Ioide,  oue  è radicatala 
lingua, àcui  vicino ffanno le Tonfille, feu  Glandoleed  vn’altrafià  impiantata  fotto 
il  freno  della  medema  detta  Ranina. 

Di  quefii  due  fopracitati  meati  è principio  il  Gorguzzole,con  vn  certo  fpatiodi  al- 
tretanti  Procefsi, detti  Amigdale  colà  fituate  per  render  prefsione  al  cibo  tranghiotti- 
.reil  bere,  ed  ammetter  i tranfito  all’aria  pro&imoall’Epigloto,  che  altro  non  è ,che 
vn  membro  al!aTracheafuperiore,quafi  Valutila,  acciònel  cibarfi , e nel  bere  prohi- 
bifehi  ad  ogn’altra  cofa, eccetto,  che  all’Aria  il  pafsaggio;  Quindi  è,  che  s’altro  fubin- 
tra.ne  fegue  quella  faftidiofatofletta, che  fpefle  volte  ci  annoia. 

Sotto  di  quello  feno, quali  Polo,  vi  è il  collo  divarie  parti  come  offa, cartilagini, ligtf- 
menti,  vene, Arterie, e limili  parti  comporto. 

Segue  immediate  à quello  il  Torace,  ò Ha  Petto,  le  di  cui  parti  continenti  fono 
moltifsime, delle  quali  folo  le  piùfamofe  fi  accennano . Diremo  prima  delle  Coflule, 
che  ficome  quafi  in  tutti  gli  Animali  tra  l’vno,  e l’altro  lato  fono  ventiquattro,  &di 
quelle  le  prime,  che  dell 'altre  fono  più  lunghe  chiamatili  vere , e l'aitre,che  fono  piu 
corte  al  di  baffo  fono  Mendofe. 

Si  annouerano  anche  nel  petto  varii  mufcoli,  ad  vificij  diuerfi  applicati . Si  attacca- 
no ad  elfo  le  mammelle, membri  di  fiacca, e fpongiofa  carne  comporti,  cue  terminano 
molt  i nerui,  e non  poche  vene  fan  punto. 

Echiamata  la fua  parte  deretanea,il  dorfo  dalla  fchiena  diuifo , gli  offi,  che  formano 
la  quale  fi  chianian  Spondili . 

Penetrando  al  didentro  oue  varie  vifeere  fi  confò  mano,  fi  vede  quella  Membrana, 
òTela,che  cinge  le  colte  detta  Pleura, di  delicatiilimo  fenfo,ed  all’apoffemaffi  procli- 
ue, fotto  della  quale  ftà  il  cuore, Principe  dei  membri, e fonte  di  vita;Querti  riliede  nel 
mezo,  piegante  alla  finirtra  la  punta  di  figura  fimile  ad  vna  pigna,  emofsoda  imoti 
continui  di  coftrittione,  e dilatatone , e Morula , modernamente  Dyaftole  , Syftole, 
e Perifyftole. 

Nel  Syftolericeue  il  fangue  nel  deliro  Ventricolo,  non  folo  del  Fegato  , mà  perii 
di  lei  Tronchi , che  irrigano  il  Corpo  mirto  col  Chilo,efucco  Pancreatico  ,trafmertt 
per  il  Dotto,  Toracico , e nella  di  lui  conrtrittione,  Io  fporge  fuori  perla  Vena  arte- 
riofa  dal  deliro, e perl’Arteria  Aorta  dal  finirtro,  acciò  alimenti  le  parti  rauuiuato,  e 
concotto . 

Ventila  il  Cuore  il  Polmone,  Parenchima  di  fiacca  fortanza,  legato  al  Mediartino, 
ed  al  Cuore,  con  cinque  fibre  innertato,  in  mezo  di  cui  fi  vede  il  cuore,  à cui  fà  feudo 
vna  forte  Membrana, detta  Pericardio,  dentro  del  quale  vi  ftà  del  Siero  pet  Imorzar  il 
fuo calore,  e d’ambi  i lati , oltre  due  canali  di  fangue , che  feorrono,  chelòno  l’ Arterie 
fopracitate  vi  fi  feorge  il  Bronchio,che  è d’aria. 

Nella  concauitàdel  Petto,  doue  à punto  terminano  le  Mendofe,  vi  è vn  gran  Muf» 
colo  chiamato  Diaframma  da  Greci, e da  Latini  Septumtranfuerfuva. 


Scorro-» 


Scorrono  per  l’Intorno  di  quefto  feno  varlj  Dotti,'  fopra  lleuemente  toccati,iI  pri- 
mo dei  quali  è rEfofogo,  che  porta  il  Cibo  allo  ftomaco,  il  fecondo  l’Afpera  Arteria 
che  porta  , e parte  l’aria  à diuerfi  Officiai  1 terzo  è il  Dotto  Toracico,  che  porta  dal- 
la Ciflerna  alla  Vena  fuccolaria  , & Alci  Ilare  al  fucco  Pancreatico  il  Chilo  coramifio, 
il  quarto  è la  Vena  Caua,  quale  vnitoàfopracitatifucchi  porta  da  tutto  il  Corpo  al 
Cuore  il  fangue  inetto  a,l  nutrire  per  rinouellare  la  corrione,  ed  ilfefto,ed  vltimo  è 1’ 
Arteria  Aorta,  la  quale  fpicandofi  dal  Ventricolo  fianco  dalCuore , forma  due  am- 
pi j tronchi  difcendente,& arrendente  per  mezo  delle  quali,  edelle  di  lei  infinite  pro- 
pagini,  tranfmette  il  Cuore  la  Malia  Immorale,  vnita  con  (piriti  vinificanti  il  nutri- 
mento d’ogni  parte  per  il  foftentamento decente. 

Copreil  Diaframma  lo  Stomaco  dittilo  dagli  Autori un  tré  parti , cioè  Bocca  fupe- 
riore,  Medio,  e Bocca  inferiore  detta  Piloro. 

Si  vnifcea!  detto  l’Inteftino  Duodeno  , & à quello  il  Digiuno,  e qui  fuccede  l’Ilion 
feguita  il  Colon  , che  lafciandodi  trafuerfo  il  Cieco,  fi  vnifce  final  mente  col  retto,  che 
che  và  à terminare  nell’Ano  . Stannocoperti  di  vna  fottiliffima  rete  , chiamata  Zirbo, 
e tutti  al  Mefenterio  allegati, qual  non  è altro  , che  vna  pingue  Membrana , da  molte 
vene  , cioè  Vene  Lattee  ..Arterie , Nerui , dandole  irrigata. 

Stenderà  man  delira  dello  Stomaco  il  Fegato,  fonte  deìii  fprritr  naturali,  qual  lì 
diuide  in  due  parti , Sima , e Ciba  , ed  ha  per  Io  più  cinque  pennéie,  che  auuinchia- 
no  lo  Stomaco;  Nafce  dal  fuoConcauo  vna  Cannelladetta  Portadel  Fegato;  Ed  in 
mezo  la  parte  Sima,  riceue  ingreifo  la  Vena.  Poco  lungi  fi  troua  il  Poro  Biliario, il 
quale  sbucciando  dal  Fegato  s'innefta  alla  Olla  lellea  , e s’inferiice  al  Duodeno.  La 
Vena  Porta  fi  diuide  in  (ette,  ò otto  altri  rami,  quali  medemamente  fubdiurdonli  in 
minimi,  chefono  leMeieraiche.  Sbocca  anche  dallaGibavna  Venadelle maggiori 
nel  Corpo,-  detta  Caua,  dalla  quale  Igorga  fuori  tutto  il- l'angue  , che  nel -detto  mem- 
bro lì  forma. 

InControalFegato  nella  regione  finidra  fi  vede  la  Milza,  prouifla  di  Vena  Porta, 
ed  Arteria,  prodotta  dalla  Giliaca;  Trà  quelli  due  Membri  di  trauerfo  fi  lourapo- 
nela  Gianduia  Pancreatica  , alla  quale  palla  in  mezo  vnCanale  detto  Dotto  Pancrea- 
tico, perii  quale  fi  porta  il  rinomato  fucco  all’Inteftino  Duodeno  doue  vnito  conia 
Bile  i'ufcita  l’ebullitioni , produtrici  de!  Chilo , del  quale  fi  forma  il  fangue. 

Nella  parte  Poflica  fi  trouanoi  Rognoni,  fituati  neU’vna,  e l’altra  parte  dei  Spon- 
dili; Il  deliro  però  più  alto  del  finillro.  Dalla  parte  concaua  di  ciafcun  di  loro  (punta 
v n- Dotto  detto  Emulgente,  onero  Attrattorio  , vno  dei  quali  fi  (tende  fino  alla  Vena 
grande  del  Fegato,  e l’altro  s’impianta  alla  Vellica  , doue  li  feorgono  certi  Meati,  det- 
ti vrinariv 

Stala  Vellica  nel  fondo-di  quello  Ventre, fepolta  in  vuConcauo,  formato  dai  Coc- 
cige , e Coxendici. 

Succede  il  Siphach  Pannicolo , del  qual  fi  formano  i vali  femi  nari] , che  vanno  ad 
inueftire  iTefticoli  confortile  Pellicola  ; per  i quali  tran  Titano  le  Vene  Arterie  cbf* 
nutrifeono , e dan  lofpcrma ai  Ridetti;  per  i quali  Vafi  accendono  dai  Tefticoli, 
Ratnidi  Vene  , detti  Vafi  Spermatici , per  i quali  fi  tramanda  dai  Telticouii  ferie 
alla  Verga. 

La  verga  virile  è vn  Membro-  mufculolo , eneruofo , ricco  di  Vene,  ed  Arterie  & 
oltre  modo  concauo;  Quindi  ne  fegue  , che  riempendoli  di  vento , generato  ne  Ile  V 
ne  pulfatiue, quei  Concaui  ne  fegue  la  luaerettione, qual  atto  dicefi  Priapifmo.  * 

Trà  la  Vellica  , e l’Intellino  Retto  ftà  nelle  femine  l’ Vtero,  qual  fi  diuide  primieri 
mente  in- due  parti,  cioè  Vagina  ,&  Vtero,  quello  fi  diuide  in  Ceruice,  cheè  1’Òrifi" 
ciò,  eCorpo  ,ch’è  il  Concauo.  Nella  parte intimadi  quefio,fono  dueCorpi  raf^r**" 
pati  di  più  dandole  , detti  Telile  ali  ; Da  quelli  fifpiccavn  Dotto  nerueo, 
pianta  ne  11’ Vtero,  detto  Deferente  ,aldicui  incontro  fi  veaon  laTubeFeUonnV  e” 
ò Ouidotti,  dante  che  vinificate  dal  teme  virile  5 l’Oui  nelli  Teilicoli  della  Don.^* 
per  quelli  fi  portano  all’ Vtero  ad  organizare  il  concetto. 

Delcr itti  i Seni,  ò Ventri  rellano  gli  Arti , e quelli  principiano  dalla  punta  dell  i 

^ A fpalla. 
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fpalla,  edellafleflìone  della  Cofcia,  fino all’efiremità de  diti , e chiamali  Artofupe» 
riore  ò gran  Mano,  ed  Arto  inferiore , ò gran  Piè.  Ilfuperiore  fi  diuide  in  tré  parti, 
e quelli  fon  Huntero , Cubito, e Mano. 

L’Arto  inferiore, ò gran  Piè  à guifadel  fopradetto  fi  diuide  in  tre  parti  che  fon© 
Femore , o Cofcia , Tibia,  ò Gamba , ed  diremo  Piede . Ambidue  quelle  parti  colla- 
no  di  più  Membri, dei  quali  più  l'otto. 

Segregai  à bello  ftudio(per  efier  quella  cognitione  la  più  necefiaria  à Chirurgi,e  Bar- 
bieri ) la  defcrittione  delle  V ene, rimettendola  in  calce  di  quello  picciol  trattato, acciò 
con  ogni  prontezza  polfin  hauerla  fotto  l’ocehio , e più  diltin  ta . Aggiungendo  ancora, 
qualche ofieruatione circollante nel ialallare . Diremodunque  . 

lAuertìmentì  ndc mar  Sangue. 

CHe  fiofierui  per  regola  vniuerfalefar  proceder  femprel’euacuatione  del  Corpo- 
ai  lalalTo,  per  prohibire,  chele  Vene  doppo  l’emilfione  delfangue,  non  fi  riem- 
pano di  vapori  cattiui , che  lefeccie  fogliono  tramandare. 

La  quantità  non  deue  eccedere,  ne  dar  negl  i ellremi , che  fono  yitioii,  e fe  pur  fide- 
ue  peccare , meglio  ènei  poco , che  nel  molto. 

Parimenti  fi  adocchi  la  complelfionedel  Patiente,fomminiflrandoli  fe  debole  qual- 
che corroborante  atto  à rillorare  li  (piriti,  ed  il  più  vfitatofi  è due  fettine  di  pane  bru- 
fiolito  , intintonel  Vin  bianco  odorofo. 

Nell’ellraerfi  il  l’angue,  fi  ferri  due  ótre  volte  in  quel  mentre  , la  Vena  col  dito,  che 
così  s’impedifle  l’effluuiopiùcopiofo  de  (piriti , & il  (angue  più  delicato  quaie  è più  at- 
to à trafmetterfi. 

1!  taglio  deue  hauer  proportionealla  Vena  ,efifà  in  tré  modi, cioè  Retto, Obliquo,: 
eTranfuerfo,delche  mi  rimetto  in  calce  nella  Figura  al  Frontefpicio,  auuertendo  il 
farne  tempi  freddifempre  Pincifione  più  grande  per  facilitare  al  Sangue  quali  femi^r 
coagulato  il  pafiaggio . Prohibendo  doppo  l’emilfione  almeno  per  due  bore  il  Tonno. 

Habbi  quella  l'opra  tutte  necefsariaauertenza,fe  il  l'angue  vfcilsenero,  diminuirla 
quando  efce  rofsoy  fe  grofso, quando  lottile, fe  acqueo,  quando  grofso.  Efe  nel  punger 
la  Vena, fiche  fpefse  volte  fuccede,  il  fangue  non  vfciise,  fi  otturila  Vena  col  dito  per 
yn  credo , poi  s’apra  , ed  vfcirà^ 

Succede  alle  volte  il  cattar  fangue  con  fanguifughe  , e quelle  non  volerli  attaccare  , 
per  ciò  farà  l’vnico  rimedio  toccar  la  parte  con  vn  tantino  di  fango, che  quelle  ricorde- 
noli  della  primiera  habitat  ione, in  atto  fi  appigliano  .Efe  prima  diefser  ripiene  le  vo- 
lelfi fiaccare, i I confeguirai  con  approlfimargli  alla  bocca,  ò altra  parte  della  cenere  , ò> 
fiale.  Efe  inauertentemente  fcappafsero  nellenarici,òaltra  parte, allora  conuerrà  far 
iniettionedi  Vin  bianco,condellaledifeiolto. 

Nell’anplicatione  delle  Ventole  [efsendo  quella  cognitione  a’  fopracitati  Profefso- 
ri  necefsaria]farai  precedere  all’atto  alcune  fregagioni  alla  parte  con  vn  tepido  panno 
di  lino, sì  in  quelle  à vento, contea  quelle  di  fangue.  Auertendo  vfar  nel  fangue  le  ven— 
tofeforate,efsendochemenoattrahono,enoncaufano  tantodolore in  fiaccarle.  Etac- 
clò  i tagli  reitino  netti, e caufare  meno  dolore,  ficome  anche  acciò  il  fangue  corra  nella; 
coppetta  fi  lenirà  il  fuo  giro,lafciò  nell’acute  con  dell’oglio  . 

Inferiti  quelli  pochi, mà  necefsarij.auertimenti,  pafso  à deferiuerti  le  Vene  più  vfi- 
tate  à tagliarli  da  Moderni.  fi  ’ 

Hàper  fi  Corpo  I huomofparfe  cinque  principalifsime  Vene, cioè, Vena  Caua,  Ve- 
na Porta,  Vena  Vmbelicalis,  Vena  Arteriofa,  ed  Arteria  Venofii  :conferuatedallaLJ» 
Carne  per  efser  tenui,  alla  quale  la  pelle  il  contracambio  ridona.  Entro  le  Vene  ficòn- 
ferita  ilfangue,percui  fi  viue,ed  entro  il  fangue  la  vita, che  tanto  vale. 

Diremo  della  Frontifpiciale  per  primo, la  quale  quando  s’incide,  deuefi  firingercoa, 
vnbindellosù  le  ciglia, econ  vn  fugatolo  il  collo , fomentandofrà  quefto  mentre  l.-u^a 
fronte  con  acqua  calda,  fin  che  la  Vena  apparifce,ed  aiorafi  taglia  per  trauerfo . 

z.  Succedono à quefta  le  Vene  Glofsiche  fituate  fotto  la  lingua  , quefte  fi  tagliano, 
per  lungo , acciò  con  pi  ù facilità  fi  rifiagnino 
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Seguita  la  Cefalica  fituata  efiernamente  nel  braccio,  che  per  non  hauer  fiotto  di  fe 
Neruo , fi  adoprerà  il  taglio  trafuerfo,e  fi  tagli,  non  apparendo  il  fuo  Ramo, nella  par- 
te inferiore. 

4 Apprefiò  diremo  della Balìlicadettà dal  Fegato, e polla  nella  parte  interna  dei 
"braccio , quale  bifogna  inciderla  con  accuratezza,  ed  vfare  il  taglio  per  largo  riguardo 
all’Arteria,che  vi  flà  fiotto,  e non  apparendo , con  maggior  fecurtà  fi  può  tagliar  il  fuo 
ramo. 

5 Stà  trà  quelle  due  laCommune,  che  fi  taglia  per  lungo,  auuertendo  non  profon- 
dar la  lancietta,  mira  al  Neruo,  Copra  di  cuiilendefi. 

6 Trà  l’Anulare,  & Aurituiare  della  Mano  fi  troua  la  Saluatella , qu  ale  fi  taglia  pei? 
lungo: 

7 Trà  il  Pollice , & Indice  vedefi  la  Cefalica,  e quella  fi  taglia  per  retto . 

8 Nell’ Arto  inferiore,  nell’interna  parte  del  Ginocchio  Ita  la  Poplite,  che  nell8 
inciderla  lì  lega  fiotto,  e Copra  il  Ginocchio, e fomentandola  con  acqua  calda  fi  taglia 
nell’apparir  per  trauerfio . 

9 Vi  è parimenti  fiotto  il  ginocchio  la Genuale,fottopolla  agl’auuertimenti  dell8 
antedetta. 

10  La  Saffcna  Uà  nella  parte  anteriore  della  Gamba,  e prolfima  al  Tallone,  enei 
tagliarla  , fi  farà  firettura  quattro  dita  Copra  il  Nodo  mettendoli  il  piede  nell’acqua 
calda , oprando  il  taglio  trafiuerfio,  e non  apparendo  fi  tagli  con  diligenza  il  ramo  rici- 
no al  Pollice,  ri  guardo  à nerui. 

11  Nell’elkrna  parte  dellaGambavièlaScia,  qual  tagliali,  come  l’interna  rifpefr* 
toà  Nerui.  ^ 

Modo  di  tener  la  Lancietta  nelSalaJfare . 

Ve-  ^Taglio  retto  fecondo  la  lunghezza. 

\ Taglio  trafuerfo fecondo  la  lunghezza. 

Na-  j Taglio  obliquo  fecondo  la  larghezza. 

-Rum  '-Taglio  piccolo  obli  quo,  quando  le  forzefono  deboli, ed  il  làngue  fiottile. 

Circa  al  tempo  atto  all’emifiìone  del  Sangue,  è pericolofo  ali’ift  ella  mi  rimetto  alia 
latromatematica. 

E per  chiuder  la  Defcrittione  faprà?  ; Che  nel  noftro  Corpo  quattro  humori  fi  tro- 
ttano, Sangue  , Flemma,  Bile , e Melancholia.  Se  il  l'angue  è 20.pelì  la  flemma  è quat- 
tro parti  di  quello  pefo, la  colera  due,  e la  Melancolia  vno. 

E comporto  di  300.  Orti , di  248  Membri , di  565. Meati , di  551  .Mufculi , e di  77. 
Nerui  tutti  con  gran  Si  metria  architettati,  che  congiungono  alfieme  alla  conneflìonc 
il  fiupore . 

DELIBERATIONI  MEDICO-ASTRONOMICHE, 

ò fia  latromathemacica. 

E così  neceflarìa  per  cofìituire  in  tutte  le  parti  perfetto  vn  Medico  d’Aftrologia  , 
quanto  l’accennai1  Argoli . In  dìebus crttìcis , doue  Afirorum cognitio , Sdentici 
tam  neceffaria  ejì  Medico , vt  Jtne  ìli  a temerarium  Jìt  Medicinam  exercere  ; e'I  gran  Corifeo 
Coo . Ouicunque  in  Medicina  Je  exerce  nt , eius  autem  Vhilofopbia  ignari  [untando  docet  da - ' 
re  ìudiciad  crebus  a natura  earunt  defumpta  ( qua  Tbyfìologiam  vocant  ) borimi  animus  in  te - 
nebris perpetuò  oberrtms  confenefcit  ; ed  in  altro  luoco,  quando  non poffumus  certa  loca  Via- 
netarum  obf eruare , objeruare  debemus  dies  Lance . Tralalciando  l’Autorità  d’altri  Claf- 
fìci  per  non  trafcendere  i limiti  della  breuità  già  preferitomi . Quindi  òche  il  Sa- 
cro Concilio  d i Trento  approiial’Afìrologia  (gran  preua  della fua  neceflìtà  ) in  quan- 
to tocca  alla  Medicina.  Vermittuntur  ( intuona,)  Iudiciaì  naturai  ss  objeruavones  qua 

Medicina , & Agricoltura  iuuanda gratìa  confcripta  funt. 

Proietto  il  Teme  fiumano  nell’Vtero,  s’impiantano  in  quello  i raggi  delli  7.  Erran- 
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ti , onde  prende  origine  il  lor  Dominio  in  ciafcun  Membro  dell’ind iuiduo  dell’  Huo- 
ma , e maggiormente  fi  accrefce  nel  partorirfi  alla  luce,  di  doue  fecondo  la  pofitura 
dei  Segni  prendono  l’incremento. 

Gli  Auttori  più  Cianci  (ubordinano  il  Capo  ad  Ariete  con  la  pupilla  degl’  occhi  ,e 
Porccrhie  , l’infermità  . che  da  quello  dimanano  fonorindifpofitione  dei  lbpradetti  , 
dolor  di  Denti , e morbo  comitiale,  l’huomo  nato fotto  quello  fegno  pericola  negl’an- 
ni  12.  30.  75. 

Tauro  domina  la  poflerior  parte  del  Collo,e  il  nodo  della  Gola,  e lefue  infermità  fo- 
no per  Io  più  lefolite,che  accadono  al  Collo.  Pericola  il  nato  nei  12.3  3.40.74. 

Gemini  domina  lefpalle  , braccia, e mani, le  fue  infermità  procedono  dal  "Sangue  t 
quando  dà  negli  ellremi.  Pericoli  de!  natonegl’anni  9.10.15.25.33.42 

Cancro  domina  le  Mammelle  , petto  , colle  , polmone,  milza  , e Ventre  fuperio* 
re,  òlla  Stomaco,  eie  lue  infermità  fono  nelle  medefime  parti.  Pericoli  24.32.72 

Leone  domina  il  Cuore , Stomaco , Petto , Lombi , e Colte  Spinali  doue  minaccia 
l’infermità;  li  pericoli  del  nato  negli  anni  12.22  30.40.58.70 

Verginedomina  le  Vifcere  , Ventre  , e fianchi,  e li  fuoi  mali  fono -nelle  flelfe Re- 
gioni ..Sono  li  pericoli  del  natonegl’anni  16.28.42.85 

Libra  domina  le  parti  fotto  del  Ventre,  cioè  lombi,  Interini , Vmbellico,Rcni,  e 
l'infermità  fono  impedimenti  di  Orina  ,flufTodifangue,c  limili;  li  pericoli  fono  nei 
15.28.42.85. 

Scorpione  domina  le  parti  pudende, e V efiìca  doue  al loggiano  le  fue  infermi  tà.  Pe- 
ricoli. 14.18. 46.61. 80. 

Sagittario fignoreggia le Cofcie , e lefue  infermità  fono  la  mancanza  di  qualche 
Membro,  il  cader  d’alto  , li  Pericoli  faranno  nel  primo  7. 19.  28  &8j. 

Capricorno  pclfiede  le  gì  nocchia,  e tutti  i nerui,e  l’infermità, che  partorire  fono  pro- 
rito, Scabia  , Lepra,e  l’elfer  muto,ò  Sordo  , li  Pericoli  lononegl’anni  8.  18.32.0  77. 

Acquario  predomina  le  Gambe , e Stinchi  ed  induce  le  fue  infermità  nelle  medefi- 
me parti , minaccia  li  fuoi  pericoli  negl’anni  33. 42. 58. 6ySc  8<j. 

Pefce  finalmente  domina  li  piedi,  doue  fono  le  fue  infermità,  e gl’anni  pericolo!] 
fono  li  15.30.  e 68. 

Sottopongono  Umilmente  à P ianeti  le  Potenze  regolatrici , c ioè  l’Animale  Vitale 
e Natutale,e  quelle  altro  non  fono  , che  lefacolà,  da  doue  dimanano  tutte  l’Attio- 
nihumane  ,e  la  più  nobile  è l’Animale,  che  hà  per  fede  il  Ceruello,  quale  mediante» 
remi,  comunica  il  moto  al  noftro  Indiuiduo,  ed  il  fenfo,  iflrumento  della  Potenza 
■intellettiua , che  fourafta  alle  volontarie  operationi  ; Vien  retta  da  Mercurio  quanto 
alla  parte  etherea,  Se  in  quanto  allal’enfitiua  dalla  Luna,  Venere, e Gioue, fi  corrobo- 
ra da  caldi, & humidi. 

Succedeà  queltain  Dignitàla  Vitale, che  per  rrezo  l’Arterie  viuifica  il  noflroCor. 
po , ed  hà  la  propria  fede  nel  Cuore  , fomenta  1 irafeibile,  vien  retta  dal  Sole , e fi  cor- 
robora da  fopradetti,e  da  caldi  ,e  lecchi. 

Seguita  la  naturale , quale  ftantianel  Fegato  ,chedifiribuifce  l’alimento  per  meza 
le  Vene  à tutto  il  Corpo  ; Germogliano  da  quella  l’appetitiua  , econcupifcibile,  li  do- 
ni inan  la  Luna  Venere  ,eGioue  ,e  la  fortificano  li  caldi  ,&humidi. 

Allafacoltà  animale  ,fì  riduce  lafentiente  ,moucnte,  e Principe  : Allafeconda  fi 
rif  erifeono  li  4.fenfi,e  l’vltimo  fi  divide  in  Imaginatrice,chehà  la  Regia  ne  Ventri- 
coli del  Ceruello  anteriori. In  Difcorfiua,cherifiede  in  quel  di  mezo,ed  in  Memoratri- 
ce,che  hà  per  fua  fede  la  Collottola. 

L’attione  della  Vitale  fi  diftingue  daIl’aItre,eflendoper  fe  fuffifiente,e  non  parteci- 
pante da  loro, è come  alfoluta  foitanza,e  fi  conferua  da  tale. 

E quella  della  naturale  è Pattualizare  il  generare, far  crefcere,  e far  nutrire.  Attua- 
liza  il  generare  , difponendo  la  fefìanza.  fà  crefcere  coll’ efìendere  il  Corpo  per 
tutte  le  dimentioni  , e nutrifee  , tramutandolo  l’alimento  in  fofianza  del  no» 
drito . 

La  facoltà  nodritiua  partorifee  l’Attrattrice  , Retentrice  9 Alteratrice  9 ed 
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«fpaltrice . A quelle  Potenze  corrifpondono  altretantì  Spiriti  , ch’afliimono  la 
denominatione  dei  propri)  Fonti  , e quelli  altri  non  fono  , che  vna  lòftanza 
fpirituale  della  Natura,  e principali  frumenti  dell’  Attioni. 

Quindi  nefegue, che  dalla  politura  libera, òinfaufla, felice,  òoffefa  dei  Pianeti  , 
nerifultalacofmutione  vigorofa,ò  malaffetta  dei  Membri  à loro  (oggetti.  E neceffario 
per  tanto  predare  àquelìi  Antidoti  à tal  Bilicoaccommodati,  edà  i contrari)  oppofli. 

Armorizarono,rifiettendosù queffo  i più.Senfati  dei  celefli,efublunari  vn  Concer- 
to, e fottopoleroà  Pianeti  ogni  Membro  ,11  come  ogni  altro  Ente  creato  , e pene- 
trando più  auanti  fchiufero  gl’arcani  più  reconditi  della  Natura  nella  miniera  de  Ve- 
getabili colla  Signatura  dei  Membri  Documentati  dall  efperienza,  effer  profitteuole 
ad  ogni  Membro  quei  Vegetabi  e,  che  al  medemo  in  qualche  partefomi  glia  . onde  in 
gratia  de  Curici! , òc  Adepti  dell’Arte  Medica  ne  intauolo  l 'Armonia . 

Saturno,  detto dagrAftronorni Infortuna  maggiore  Pianeta  maligno , all’eftremo 
frigido,  Mafcolino,  e diurno  , corifpondealla  Milza  del  Microcolmo  fono  impronta- 
ti dalla fua  Ugnatura  il  Verationero,  il  Polipodio  Quercino,  Cetrach,  Lingua ceruina, 
e Tricomane,e  li  freddi  in  terzo  grado  . 

L’herbe  da  lui  dominate  fono  l’Aconito, Apio  , Asfodelo  , Atriplice  , Cicuta  , Co- 
rnino , Epitimo , Elleboro  nero,  la  maggior  Lappa,  Mandragora , Serpentaria.Tama- 
rifco,  Solatro  &c.  e generalmente  le  di  color  negro , folco,  pallido, plumbeo,  di  forma 
aggroppata , di  iapor  Stiptico  , di  natura  fecca  , e d’odore  l'piacente . 

Degl’  Animali  domina  l’Orlo,  Lupo,  Lepre  , Fotrnica,  Talpa  , Serpi  , & in* 
feti  di  molte  forti . 

Degì’Vccelh  il  Coruo  ,Notola,  Pipiftrello  , Vpupa,  &c. 

De  Minerali  il  Piombo, Antimonio, Marchelìta, Calamita  & altri  di  Color  Terreo. 

Gioue  maggior  fortuna  , caldo  , &.  h umido,  corrifponde  al  Fegato,  efauorifce 
la  di  lui  facoltà. 

Trà  i Volatili  gli  fono  foggetti  l’Aquila,  Pernice , Fafano,  Rondine,  &c.  Degli 
Animali  il  Ceruo,  Elefante,  Toro, Agnello  , &c. 

Dei  Vegetabili  la  Cinoglofsa,  Epatica,  Fumaria,  Menta,  Peonia,  Centaurea, 
Bettonica,1  Viole,  Berberi,  Cerale,  Ribe,  & altre  calide  in  primo,  e fecondo,  e 
'tJ’humide  ,c  fecche  in  primo . 

Dei  Minerali  lo  Stagno,  Diafpro  » Smeraldo,  Coralli,  &c. 

AI  Fegato  , che  domina  fi  riferifeono  in  Ugnatura  l’Epatica,  Trifoglio,  Aureo  , 
Anchufa,  Iecoraria  , Fongo Betulino  , Fiori  di  Garofoli  ortenlì , e limili. 

Marce  infortuna  minore,  Pianeta  caldo,  efeccodomina  la  Vellica  delFiele  . 

Degl’Vccelli il  Falcone,  Sperauiero  , Nibio,  Auoltore  , &c. 

Degl’ Animali  la  Volpe,  il  Cane,  il  Mulo,  Pardo,  Tigre,  &c. 

De  Vegetabili  la  Flannila  , Nappello  , Vrtica  , Euforbio  , Scamonea  , 
Aglio,  e tutte  l’altre  , che  tendono  al  color  rollo  ,e  le  calide  in  terzo,  e quarta 
grado . 

De  Minerali  il  Ferro , Diamante  , ed  altri  pendenti  al  color  roffo. 

Si  riferifeono  à quella  Signatura  l’Agrimonia , Eupatorio, Rhabarbaro , Centaurea 
maggiore,  &c. 

Il  Sole  Pianeta  benevolo, moderamentecalido,fìgnoreggia  nel  Microcofmo  il  cuore. 
Degl’Vccelli  l’Aquila,  Cigno,  e Gallo.  Degl’Animali  l’Ariete , Caual  Io,  Leone  &c. 
De  Vegetabili  il  Croco,  Meliffa,  Rofmarino,  Cedri  &c.  eie  calide  in  fecondo,  e 
terzo  . Dei  Minerali  l’oro,  Carbonchio  y Chriforito  , Ambra,  dee. 

Hanqola  fua  Ugnatura  il  Frifoglio  acetofo,  l' Amaranto  , Meliffa,  Antora , Nar- 
do Cedro , &c. 

Venere  fortuna  minore,temperamente freddo, domina  le  parti  genitali, ed  orinarie, 
Dei  Volatili  la  Colomba,  Pauone,  Tortora  , Paifera, &c.  Degl’ Animali  il  Capro,! 
Vitello,  Coniglio,  &c.  Dei  Vegetabili  la  Roia  , Giglio,  Narrilo,  Satirico  , Tunica/ 
Viole,  Belzuino,&c..  le  Fredde  in  primo  Hum-ide  in  fecondo.  De  Minerali  il  Ra- 
me, SalEro,  Tuzia  , Berillo^ dee, 
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Delle  Signature  dei  Membri  à quello  fbggettie.il  Draguncolo  parinoti , Boleto, 

Acini  dell’ Vua  ,&c, 

Mercurio  Stella  mutabile, horpefTimo,hor  buono,  fecondo  è accompagnato,  ri  guardai 
Polmoni.  Dei  Volatili,  il  Papagallo  , Pica,Lodola,  &c.  Degl’Animali  laSimia, 
Volpe, Mula, &c.  De  Vegetabili  la  Mercorella , Veronica,  Marubio  , Nummplaria, 
Scc.  l’humide  in  primo,  efecche  in  Secondo.  Dei  Minerali  il  Mercurio,  Mafchefita 
ócc. 

Hanno  la  Signatura  del  Polmone  à lui  (oggetto,  la  Polmonaria , sì  Arborea  ,come 
Safifatile. 

La  Luna  Pianeta  vt  fìc  , cioè  tra  il  buono  ,&  il  cattino  è Stella  fredda  , &humi- 
ckjirradia  il  Cerebro.  Trà  Volatili  l’Anitra  , Mergulio,  Ardea.  òcc.DcgrAnima- 
lilaLudria,Ca(èoreo,Rofpo&c.  De  Vegetabili  rAgnocalto,LilioConualleo,  Zucca, 
Lunaria,  Ninfea,  '>&c.  Le  fredde,  dchumide  inSecondo  . De  Minerali  l’Argento  9 
Crilìallo, Corallo  bianco,  Perle &c. 

La  Signatura  del  Membro , che  irradia  è il  Papauero , Nociluglande,  &c. 

Il  fello  degi’altri  Membri  non  reità  pouero  de  Vegetabili , deue  merauigiofamente 
efprima,  e ammira  imprefla  la  propria  Signatura,  è limi  le  al  Nafo  il  Mentalìro  acqua- 
tico ,&  il  fuo  Ritratto  è fpecifìco  nella  perdita  dell’odorato.  All’occhio  la  Potentilia , il 
di  cui  fiore  è fomigliante  alla  Pupilla  , e parimenti  la.Calta,  e le  di  loro  acque  diltillate 
fono  pergl’occhi  lìngolari.  All’Orecchio  le  foglie  dell’ Afaro , quali  roborano  lVdi- 
to  , e dei  buoi  fiori  fifa  brica  Conferua  profitteuole  à fuoi  mali.  Alli  denti  le  Silique 
de  Iufquiamo,  il  di  cui  Seme  aquieta  col  fuffumigio  il  lor  dolore,  e la  Dentaria,  il  di 
cui  decotto  li  falda;  Alla  lingua  la  CinoglolTa  , e Bugiofsa,  lingua  auis  ,e  lingua  Cer- 
uina,  che  han  facoltà  nei  tuoi  mali.  Alla  Gola  la  Vlularia  , e Gemicarla,  quali 
vengono  vfate  ne  gargarifmi.  Al  Fegato,  Fiele, e Milza  già  didimo.  Al  Ventricolo  la 
Galanga,  Ventricolo  efterno, per  cui  fi  conferua  l’interno.  Alli  Reni  la  Portulaca, qua- 
ie  è à quelli  gioueuole  . AU’Inteltini  il  Calamo  Aromatico,  e Cafiìa  Fittola,  Vite  Vi- 
nifera^ Caprenlo,  che  fcaricano quelli.  Alla  Vellica, e parti  pudende  già  dichiaram- 
mo . In  quanto  alle  Donne  all’ VteroP Antologia  rotondala  fcorza  della  Bietola  ver- 
de, il  Macis,  quali  à quello  fono  appropriati  .Alla  Secondina  la  Ninfea,  onde  aiuta  ad 
efpellerla. 

In  quanto  alle  parti  eflerne  , alla  Mano,  e Piedi, la  Palma  Chrifti,gr£rmodattili 
il  Ricino  , laSanicola,  che  la  fortificano,  e purgano  i fuoihumori.  Alle  Braccia, 
Gambe  la  Gratia  Dei , e la  fua  polite  è fingolare  nell’Olfa  fratte . Alla  Spina  del  Dorfo 
il  Felice  , ed  equifeto  ,(pecial  rimedio  nei  fuoi  dolori  in  decotto.  Alli  Pori  della  Cit- 
ta le  foglie  d’Hinpericon  , quali  leuano  le  loro  ofiruttioni  . Alli  Nerui ’,  e Vene  la 
foglia  della  Piantagine  dee.  AìleMammelle  nelle  Donne  li  Specchietti  delle  penne 
de  Pauoni , quali  beuuti  in  polite  , li  guarifcono  delleloro  affettìoni . 

Anche  i Mali conlndicefoloda pochi  conofciuto,  dimofirano  trà  la  granminiera 
dei  Semplici,  quali  àdifcacciarlifian  atti.  L’ApopIelìadimoltra  il  fior  del  Lilio  con- 
italleo  di  figura  di  Goccia , che  perciò  in  quello  male  è alfai  in  vfo  . Al  Mal  caduco  , il 
V ifchio  Quercino , che  co!  fuo  gititi  ne  lo  matura  . L’Emorrhogia  il  Sandalo  rollo , la 
Sanguinaria  il  fior  dell’ AnagallideMafchio , quali  han  facoltà  di  {lagnarla . 

Le  Scrofole, la  Scrofolaria  minore,  ò Celidonia  minore,  e la  Squinantia,  i frutti  del 
Moro,  fpecialiffimiper  fargargarifmo,  le  Prunelle,  i fiori  della  Confolida  minore  , 
commendatiffimi  in  quello  male . Li  dolori  Colici  il,  Conuoluolo , il  di  cui  decotto  è 
l'vnico  rimedio.  L’Hidropifia  i Perlìci,  ledicui  fòglie , fiori , enuclei  dati  in  polue  la 
purgano  fenza  llrepito  . La  Dilfenteria  la  Radice  dell’Acoro  acquatico  luteo  , la 
quale  raccolta  di  Maggio  , ò vn  fingolare  Amuleto,  gellato  fui  Ventricolo  , à que- 
llo male . La  Poma  il  Cardo  Santo, ò Benedetto, il  di  cui  decottoaffai  gioita  , e l’Ipo- 
glofso  da  Moderni  trottato, che  è mirabile  . Li  Lumbrici  la  Vicia,  il  di  cui  decotto  I’- 
efpelle.  Il  Fetoncil’Vtero  la  Pietra  Aquilina  , ò Pregna,  che  legata  al  braccio  fini- 
flro  trattiene  il  parto,  e legata  alla  Cofcia  fà  partorir  felicemente.  Li  Melimi  l’Arte- 
atifia  rolla  , elfi  caci  Ili  ma  per  correggere  la  loro  fuperffukà  x ò mancanza . L’Itte- 


rltla  la  Celidonia,  ed  il Zaffarano,  Curcuma,  e Centaurea, e laTenca  gialla  viua, 
qual  porta  sù  POmbellico,  fin  che  muoia  raffiline.  La  retentione  d’Orina,  la  Midolla 
delCalamo  Anferi  no,  quale  prefa  poluerizatanel  Vino.  L’efpelle.  L’Ernia, le  foglie 
del  Fraffino,  il  di  cui  Oglio  ditti llatto  dal  Legno  è molto  efficace  , elaSanguifuga 
Spinofa  , che  fi  slunga  , e ranicchia  con  lafola'Vntione,  dell’Oglio  della  quale  fi 
fono  curati  gt’Erniofi  . L’Hemorroidi, gl’  Occhi  del  Pioppo, infoiati nell’oglio fono 
di  gran  prò  flit  to.  Li  Fichi  dell’Ano  l’vna,  l’altra  Scrofolaria  , la  di  cui  decottione 
è molto  proficua  . LiCalcoli  la  lacrimadi  Giobbe  , Nocciuoli  di  Perfichi  , e di 
Cerali  , quali  per  prohibir  la  loro  generatione  non  fiponnoà  bartanza  laudare  .Il 
Cancro,  la  Lunaria,  e la  Rotella  , la  di  cui  polite  è proficua  . Le  Fiftoleil  Cionco 
acquaticeli  di  cui  Sale  è ottimo  nell'interne , òcellerne  . Il  Panaritio  l’ Arcange- 
lica  ,che  pefla,e  porta  fopra  gl’ertermina.  LaErefipila  il  Seme  dell’ Oxilapato,la  di 
cui  decottione  beuuta  è rimedio  efficace.  Le  Lentigioni  i fiori  del  Sambuco,  la  di  cui 
acquala  fà  fparire  .LaScabia  la  Scabiofa,  che  è ottima.  Le  Macchie  , laPerfica- 
ria , che  le  toglie  l’efcrefcenze  di  Carne  l’ Agarico , la  di  cui  polue,  e decotto  è rime- 
dio mirabile . Le  Cicatrici  tutte  le  corte  rafinifere.chetramanda  il  Tronco  dalle  firt- 
furedegl’Alberi rtonoertperimentatiffimi.  Le  ferite l’Hipericon, Millefoglio, Crucia- 
ta, Olmo,  e tutte  le  Piante,  che  hanno  le  foglie  perforate,  quali  à quelle.fi  appropria- 
no . Le  Fantafme  la  Ruta , l’opra  il  di  cuifeme  fi  vede  impreffii  la  Croce  . Lo  Spallalo 
le  Lumache,  che  à pena  tocche  fi  retirano-  Quelle  hanno  vn’Olfètto  fle  bianche  però) 
che  per  quello  male  è efficace.  Li  Veleni  di  Serpenti  il  Draguncolo  , Tormentilla, 
Birtorta , Colubrina, e tutte  quelle  Piante  , che  efprimono la  Verte  macchiata  , ò la 
loro  tortuofità , li  fanno  conofcereà  loro  contrari  e . Del  li  quattro  humori . Il  Sangue 
i fiori  della  Tunica , Rofa , e Peonia,  Viole  purpuree.  Radice  di  Rubia  Tinfìorum, 
ccc.  Le  quali  oprano  merauigliofa mente  nel  Sangue,  rinouandolo,accrefcendolo , e ri- 
fiorando  le  forze.  La  Bile  il  Rabarbaro, Mirabolani  ci  trini , Croco , Celidonia, &c.  Li 
quali  rintuzzano  la  lua  acrimonia  . La  Pituita  la  Coloquintida,  Cacumeri  afini- 
no,  Mercorella,  &c.  che  l’euacuano  . La  Malenconia  l’Elleboro  nero.  Vite  nera, 
Veretro  nero  , che  la  purgano  . 

Per  ritornare  alnoftro  alìunto  latromatltematico  ( compatirtela  il  gratiorto Let- 
tore la  mia  ertentione  delPInilituto  per  la  rtourapolla  addinone  , hauendola  ordita 
perla  rtemplice  colleganza,  mentre  arsdaua  diftinta  , non  hauendo  quello  picciol 
libretto  altra  difpofitione  , che  la  Corrente  li  rtomminillra  vn  precipitorto  sfogo 
dipenna)  diremofolodi  quelle  olferuationi  ,chefiponnoricauare  della  Luna , erten- 
doche  del  fuo  Stato  più  che  d’ogn’altro  fi  può  dal  Profefl’ore  ricauar  nell’Infer- 
mità il  tanto  necefsario , e iludiato  giuditio  . E lo  attefta  Paracelfo  , doue  Luna 
efi  vx or  omnium  Stellarum  fecundijftma  , Solis  ceterorumque  Vlanetarum^,  (31  Stella  rum 
radios  , isn  influxus  dicitur  fuf òpere  , eofque  , qiiaji  fòt  uni  inferiori  Mando  edere  & 
bine  pr ce  cesterie  Uhm  obfeniari  volanti  e Galeno  Qbferuandus  eft  Lune  motus  in  toto  , 
decubitus  tempore  , és1  precipue  in  diebus  Criticis  ly>c.  generalìter  enim  Luna  tranfiens 
fuper  Porpora  , Del  radios  beneficorum  remittit  Smptomatapraua , PEgrum  aUquo  mo- 
do fubleuat  , ad  maleficorum  vero  omnia  exafperet , & accidentia  parit  infaufia  . E 
finalmente  Hippocrate,per  non  riportare  cento-altri  , De  trimentum  Lune  detrimentum 
totius  ffature:  Eflendoche  da  fuoi  detrimenti  ogni  Sublunare  contaminali. 

Accadendo  la  caduta  di  ■ n’infermo, dannando  la  Luna  in  Ariete  in  Congiurinone, 
Oppofitione,  ò Quadrato  di  Saturno,  decrefcente , e partile  , il  male  è nel  Capo  a 
Occhi , e 2 raccia  . Haurà  polfo  tenue,e  ineguale,  editerà , patirà  vigilie  notturne 
con  delle  naufee,  Indori  impronti!, e dilperfione  defpiriti.  Gi’aiuti  fijno  rilaffiatiui  con 
Catartici,  c fe  in  quelle  configurationi  non  vi  farà  raggio  beneficodiGioue  , e Ve- 
nere,-il  Morbo  indica  poca  fneranza;  e le  vi  farà  Marte  prertente  peggio. 

Che  le  haurà  la  Luna,  eflendonelfoprartettofegno  l’irteffa  radiatione  con  Marte 
farà  il  Morbo  nel  Capo  confebri  continue, vigilie  contumaci,ca!ore  nel  fegato  , pollo 
ondofo,ondefperte  volte  induce  il  Patiente  in  frenefie , e deiÌFÌj.  Gonuerrà  in  quello 
malereiTùillionedellangue,fi  come  anco  fi  appropriano  tutti  i Refrigeranti,  chele 
...  la 
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la  Luna  farà  ferita  da  afpetti  malefici  di  Saturno, minaccia morte  auanti  il  Petti mo , è 
decimoquarto. 

Stantiando  nel  punto  dell’ammalarfi  nel  Pegno  di  Tauro  la  Luna  coi  fopradetti  af- 
fetti, rimirata  daSaturno  , diminuita  di  lume,  e non  guardata  da  benefici  denota  ii 
maleefler  di  ripienezza , patirà  dolori  nelle gionture, e Regione  hipocondriaca^febri 
ardenti,  ardore  per  tutto  il  Corpo, alteratione  nelPolmone,ed  il  polfofarà  pieno,  e 
fenz’ordine.  Sarà  all’hora  profitteuole  il  SalaiTo,  con  tutto  ciò  vorrà  inoltrare  il  male 
nelcorfodi  pochi  giorni  non  lieui  Pegni  di  morte;  E tenendo  nel  detto  Pegno  gli  ftefiì 
al  petti  con  Marte  di  inoltra  peccare  in  quantità  il  fangue, e t alle  febri  continue  accop- 
pierà dolori neirOfia,  granfete,  vigilie, &ardor  diCeruice.Giouerà  l’emiffionedel 
fangue,  iloIuenti,e  non  ctféndouifguardo  benefico  di  Gioue,  ò Venere  , minaccia 
non  poco  pericolo  al  nono. 

Nel  legno  di  Gemini,  mentre  farà  la  Luna  nel  tempo  dell’ammalarfi  nelle  Configu, 
rationi  fopradette  con  Saturno  , la  caufa  del  male  farà  da  vigilie,  viaggio,  fatica,  e 
fimili  , malfimeelfendofcema.  Parerà  all'Infermo  fe  l’infrangano  le  giunture  nella 
mani , e doppo  il  terzo  piglierà  incremento  il  malore, che  s’aumentarà  fino  al  trenta;, 
Pentirà  dolor  di  Milza , e le  febri  faranno  lieui, non  feempagnate  però  da  Pudori, e dop- 
po il  trigefimodà  di  che  temere  , màfeGioue  ,ò  Venere  addolcirannola  maligna  in- 
fluenza,làrd per  pretto  guarire. 

Che  (e  con  Marte  neil’iiteffo  Pegno  haurà  le  politure  fudette,  nel  principio  del  ma- 
le , malfime  piena  di  lume,  l’oppreifionefarà  con  febri  continue,  polfi  alterati, diffi- 
coltà di  refpiro,  & ardori  non  lieui;  All’hora  è non  poco  proficuo  iltrar]ifangue,efe- 
qualche  benefico non  rintuzzerà  l’influenza  dà  gran  pericolo  al  decimo  quinto. 

Se  nel  legno  di  Cancro  nel  punto  della  caduta  di  vn’Infermo  fi  trouaràla  Luna  col- 
le fopradette  irradiationi  con  Saturno,  l’origine  del  male  farà  da  Pituita  fourabondan- 
te,  patirà  Toffie,  e fluffioni  copiofe  ; Giouano  in  quello  male  i calàdi , e farà  il  ma- 
le pericolofo;  e tenendo  li  fleffi  afpetti  con  Marte,  e in  quefto  Pegno  farà  caufatoil  ma- 
le da  humor  fanguigno,  e colerico, che  perciò  Pentirà  l’Infermo  non  picciola  ripie- 
nezza di  ltomaco  fon  conuenienti  i Refrigeranti,  e minaccia  il  fettimo  perletale. 

Stantiando  nell  hora  dell  ’ammalarfi  la  Luna  in  Leone  , ferita  coilopradetti  afpetti 
da  Saturno , farà  caufa  del  Male  fuperfluità  di  fangue, il  polfo  farà  intenfo,e  Pentirà  ar- 
dori al  Torace,  ed  intima  il  decimoquarto  per  mortale . E trouandofi  nell’ifìe/fo  lé- 
gno, & irradiata  coni  fopradetti  Raggi  da  Marte,faràcaufadelmalelafopracka- 
ta , patirà  flufifo  di  Ventre , diffipatione  di  Spiriti , lalfatezza  del  Corpo  , & inappe- 
tenza di  Cibi,  il  che  tutto  accompagna  la  febre.  Conuengono  all’ora  gf  Antidoti 
rei  rigeranti , allringenti , e correrà  non  poco  pericolo  al  nono. 

Nellegno  di  Vergine  rimirata , come  fopra  da  Saturno  , il  male  rifu  Ita- dalla  con- 
cottrice  debilitata,  haurà  dolori  di  corpo  l’Infermo,  e può  patir  fluffi  fanguinofi,  e 
k febri  faranno  ineguali , bifogna  aiutarli  con  relaffiatiui , e con  caldi,  e inoltra  dà 
jion  poco  peri  colo  il  decimoquarto  . Che  tenendo  nel  punto  dell’ara m alarli  li  Iteffi 
afpetti  con  Marte , la  caufa  farà  limile,  e medemamente  le  febrilàranno  piccole;  Si 
aggiungeranno  à quelle  però  fluffi  di  Ventre,  e Vomitile  qualche  volta  fiefulcera- 
no  gl’Inteltini,e  ii  polfi.fi  dimoftrano  deboli,  efaran  lolamente  vtili  gl’allringenti.  Dà 
pericolosi  decimo  . 

Ferita  la  Luna,  [ritrouandofi  in  Libra]  coi  fopradetti  afpetti  dal  fopracitato  Pia- 
neta, nel  punto,  chevn  liammala,  causòall’horal’Infermità  la  Crapula  , e reple- 
tione  . Il  Male  crucierà  il  Capo  , e Petto,  il.  polfo  farà  debole , ed  haurà  complica- 
ta al  Catarro,  e Tofsel  inappetenza . Conuerrannoali’hora per  lòllieuo  dell  Inferma 
i callidi,  e mirata  con  afpetto  maligno  da  Marte,  fporgefegniino  tali,  òdi  gran  pe- 
ricolo . Che  fe  tiene  in  queftofegno  l’iltefso  pollo,  che  di  Saturno-,  con  Marte  , pec- 
cara  in  foura  abbondanza  il  fangue;  Saranno  impetuofe  le  febri,  fuperbi  i polfi, ed  ac- 
compagneranno le  Vigilie  le  infiammationi;  Sarà  vtile  la  Flebotomia,^ i Ri mouen- 
ìi,  e dà  che  temere  di  mortale  nel  quintodeci  mo. 

Se  folfe  offefa  la  Luna  dai  fopracitati  affetti  conSaturno  in  S.corpione3l’infermità 
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faran  Viceré  i Porrifichi,  Pofleme  , &c.  nei  Genitali  , e parti  pudende,  e fé  farà 
crescente  , il  male  farà  breue,  & in  quanto  agli  antidoti  fiano  topici,  & appro- 
priati. E tenendo  gl’afpetti  medemi  con  Martedì  male  non  dà  timore. 

Se  neifégno  di  Sagittario  fi  ritrouaffe  come  diflimo,  fituata  con  Saturno,  i I prin- 
cipio del  male  faranno  fluHloni  tenui , &acri,  dolori,  e febri  con  rigori  nelle  par- 
ti efireme;  Gli  rimedi)  fiano  aperienti , ecalidi,  ed  il  male  farà  di  poco  pericolo  , 
e fìando  così  con  Marte  , procederà  il  maleda  repletione , patirà  febre  con  polli 
deboli  , fluffi  di  Ventri  , & effetti  colerici . Dourà  agiutarfi  1 Infermo  con  medi- 
camenti, e reftringenti , e frigidi  . Ghe  fe  il  peffimo  influflo  non  farà  addolcita 
da  qualche  afpetto  propitio , il  giuditio  non  donrà  cauarfi , che  peffimo. 

Stando  la  Luna  in  Capricorno  negfafipetti , che  diflimo  col  fopradetto  Saturno  , 
efeema,  il  male  hà  origine  da  frigidità,  e Catarro,  difficoltà  di  refpiro,  grauez- 
za  di  polmone,  efebriintenfe  :fono  propri)  icalidi  . L’infìrmità  farà  lunga,  e non 
mai  mortale.  Che  fé  così  fi  trou  a con  Marte  , il  malore  farà  da  foprabondanza— 
di  Colera  , e Uguaglieranno  l’Infermo  vomiti  , Inappetenze  , oftéfe  di  Nerui, 
fluffi,  dolori  interni,  Viceré,  e febri  continue . Sono  opportuni  i Reflringen- 
ti;  e dà  non  poco  da  temere  il  male  fino  al  decimo  fello  inclufiue. 

Offefa  la  Luna  coi  fopracitatiafpetti  da  Saturno  nel  fegno  di  Acquario  , il  male 
procederà  da  Vigilie  contumaci,  ò fianchezza.  Sono  gioueuoli  i Roboranti/edil 
ripefo  . Et  in  quanto  al  giuditio, auanti  il  decimoquinto l’Infermo  farà  guarito, 
lo  ffeffo  nel  medefimo  flato,  &afpetti,  fi  congetturi  di  Marte. 

Finalmente  ritrouandofi  nel  fegno  di  Pefce, offefa  con  i medemi  affetti  da  Satur- 
no, il  male  farà  originato  da  lourabbondanza  d’humori  frigidi,  &humidi,  patirà 
l’Infermo  fluffion  i , ponture,  febri,  e filmili;  I remedi  j gioueuoli  fono  gl’aperien- 
ti , ecalidi  , fe  l’Infermo  non  farà  fauorito  daqualche  raggio  benefico,  che  rin- 
tuzzi il  malefico  influflo,  minaccia  non  ordinario  pericolo  nel  Decimo  quinto  . E 
così  offefa  da  Marte  , ibmale  deriuerà  da  V briachezza /le  febri  faran  notturne  , il 
capo  farà  offefo  d^infiammatione  , la  Febre  farà  ardente,  e fmoderata  la  fete  8 
Gli  appropriati  faranno  il  Salaflo  , ed  i Rimouenti  , ed  il  fettimo  è pericolofo. 

Quandoché  la  malignità  di  fimili  afpetti  farà  mitigata  da  irradiatione  benigna  di 
Gioue,  ò Venere,  il  pericolo  fi  feema , ed  il  giuditio  non  dourà  ricauarfi,  che  con 
-qualche  fparanza. 

Inferifco quello picciol  Pronoftico  dafarfi  pergl’Infermi  col  femplice Lunario , ò 
la  fchietta  regola  di  faper  il  far  della  Luna  per  chi  più  non  sà,  benché  patifehi  alle 
volte  qualche  acettione. 

Se  nel  principio  del  Decubito  di  vn’ Infermo  la  Luna  haurà  vno,  due, tré, 
li.  24.  giorni,  che  farà  fatta,  PlnfeTmità  farà  lunga,  mà  eflènte  da  pericolo. 

Se  n’haurà  4.6.14' fanerà  preflo; 

Se  n’hauefle  j-  ò io.  è pericolofo, e fe  iz.peggio. 

Se  n’hà  7.  fi  slongerà  in  meli,  e poi  Tana 

Se  n’haurà  8.  farà  Iunghiffima. 

Se  9.  in  otto  giorni  farà  fa  no. 

Se  n’haueffe  1 7.  non  è pericolofa. 

Se  18. 19.20.  21. pericolofa. 

Se  22. 12.  pericolofa  25,26.  peggio. 

Se  27. 28. e 29.  dubbiofa. 

Seneljo.  ficura. 

Per  maggior follieuo di poueri Infermi , ed  accuratezza  deSignori  Chirurghi,  e 
Barbieri  lì  acclude  la  nota  dei  giorni  pericolofi  nel  cattar  fangue , affégnati  dal  Mon- 
tagna , e autenticate  dall’efperienza , c quelli  fono . 

1 II  fedo  di  Genaro  ; onde  è che  cui  fi  caua  fangue  in  tal  giorno, ò s’Infermarà  mor- 
talmente trà  vn’Anno  òdiuerrà  Cieco  , òpriuodi  qualche  fenfo. 

a Alti  4.-diFebraro,ò  fia Paralitico , òli foprauenirà fpafirao. 

3 Alli  io.  di  Marzo  l’ificffo. 


4 Al- 
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4 All!  20, eli  Febraro  fino  all!  2®. dì  Marzo  fi  ammalerà  con'febrePAugufio  venturo. 

5 AIliii.d’Aprileòs’infermaràdifpafimOjòfebrec  n gran  pericolo  fra  4.  giorni. 

6 Aili  7.0  8.  di  Maggio  patirà  febre  pericolofa  ,ò  diminutione  di  Memoria , & al ii 
13.016.  del  medefimoò  gran  pericolo, ò Mingrania. 

7 A Ili  2i.  di  Giugno  òdouenterà  Epileptico,  ò Leprofo. 

8.  Alli  4.  diLuglioò  retteràettatico  ,ò  patirà  nel  Fegato  ,&  alli  13.  dello  flefio  òpaf- 
ferà  in  obliuione  ,ò  in  vna  intemperie  di  Vifcere,  con  pericolo. 

9 Alli  3.  di  Agodo  pericolo  di  mortedoppoj.  giorni,  e prendendo  Medicina  in 
quello  giorno  pericolerà  auanti  li  30. 

10  Alli  di  Settembre  ò corre  pericolo  tra  vn’Anno , ò s’infermarà  con  frenefia  , 
òdiuenterà  cieco,  ò li  foprauenirà  Scabia,ò  fudor  putrido . Enellì  14.  delmedefimo 
faràalfalitoda  lpafimo . E alli  3o.diuenterà  Iterico 

11  In  Ottobre  è pericoloio  il  3.  e 21.  In  Nouembre  il  3.e  zz.e  finalmente  in  Decerci» 

breil7.e2i. 

Furono  ancora  olTeruati  dagl’Antìchi  pericolofi  gl’Anni  , e però  li  dittinfero  in 
Ennatici, e Climaterici.  Gl’Ennematicilono  quelli  ,nei  quali  termina  il  nono,  come 
9. 1 8.27. &c.  li  Climaterici , doue  termina  ilfettinto.  come  7. 14.  21.  &c.  Queftifidi- 
uidonoin  Principali , Mattimi  ,e  Minimi . Li  primi  fono,  quando  fi  moltiplica  il  7. 
per  numero  caffo  òdifpari.  Li  Mattimi  fono  due , cioè  la  Multi  plicatione  del  7.  perii 
9.  ch’è  il  63.  e per  il  i2.cheè84  Enegl’Ennatici  lo  ttettb,e  perciò  fi  rallegrò  tanto  Ot- 
tauiano  Augnilo  (ficomefcritte  ad  vn  fuo  Nipote  ^quando  paflò  il  63.  li  Minimi  fono 
la  nniltiplicatione  del  7.  ò 9.  i n numero  pari. 

Non  fono  di  piccola  vtilità  l’ho  re  plenatorie  nella  Medicina,  efièndo  opinione  del 
Mattioli  in  Diofcoride  del  Senncrti,Scrudero , e non  pochi  Chimici , che  nel  racco- 
glier le  Piante  fi  deuonootteruare  dette  fiore  , ed  il  tutto  confifle  nel  raccoglier  dette 
Piante  nell’hore  del  Pianeta  à cui  fono  foggetti . Quali  poi  fiano  a quello  , òa  quel 
Pianeta  foggetti,  fi  potrà offeruare  nelfcglio  □ eperfapere  inqualfifia  horaqual 
pianeta lignoreggia  tal’hora faprai  ,che  nella  Domenica l’horadecimaterza, e vigefi- 
madelgiorno  la  domina  il  Sole  , e dellaNotte  l’hora  terza,  edecima  inclufi;  e. Lu- 
nedi l'hora  decimaterza  , e vigefima,  come  fopra  del  giorno  la  dominala  Luna,  ficome 
di  Notte  l’hora  terza,  e decima,  &c.lìcomc  nella  Tauolamegliopotrai  vedere. 

Temala  dell' Bore  Vianet  arie  Diurne. 
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Bore  Italiane  della  notte  feguente. 
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Retta  finalmcnte'inferir  qualche  cola  in  quanto  all’ofleruatione  lunare , efsendó 

che 


che  à quella  più, che  cPognl  altro  Pianeta  afiegnano  gli  Autori  il  maggior  Dominio 
nelle  cole  terrene,  fi  come  Copra  diilìmo  fogl  io  □ fi  pone  però  vna  Tauolala  quale 
dimollrerà  gl’effetti  buoni , òcattiui,  che  Cuoi  partorire  fecondo  ifegni,  nei  quali 
dimora;  Mà  perche  fenzaEfemeridi  ciò  non  fi  può  confeguire,  e quelli  vengono  da 
pochilfimi  conofciuti , e maneggiati,  in  grada  dei  Adepti  lì  publica  vna  faciliffima, 
e recondita  regola  per  ciò  confeguire,  non  Colo  dalla  Luna , rnà  anco- dal  Sole  , qual 
aregola  partorifce  dall'altre  belliilirne , e di  non  poco  profitto  . 

Per  ciò  confeguire  bifogna  prima  Capere  1 età  della  Luna , per  il  che  farai  così.  Al 
numero  dell’Epatta  dell’Anno,  che  corre,  aggiungerai  il  numero  dei  (giorni  del 
Mefe,ed  il  numero  dei  Meli , checorfero,  principiando  da  Marzo,  del  tutto  fifa  vna. 
Comma;  fe  il  numero  da  quella  refultaè  meno  di  30-  quella  farà  la  fua  età  ; Se  il  maggio- 
reilfoprauanzodei  30. farà  la  mederna  ;Effempio  voglio fapere  hoggi  che  ferino  à lì 
18.  Aprile  qual  fia  l’Età  della  Luna.  L’Epattadi  quell’anno  corrente  1690.  è 19. li  gior- 
ni del  mefe  fon  18.  Li  meli  lcorfi  da  Marzo  inclufiue  fon  due , che  tutti  in  vna  Comma 
ridotti  fan  39.  buttati  i 30.  reltauo  9.  fiche  diremo,  effer 9. giorni,  che  sfattala. 
Luna. 

Con  quella  età  della  Luna,  mà  inclufiue  dal  giorno,  ch’è  fatta,  chefaran  ro.  troua- 
remo  facilmente  in  che  fegno  fi  troua . Si  dupplichi  la  fua  età, il  multiplicato  fi  diuida 
per  5.  & il  prodotto  darà  il  fegno  nel  quale  fi  trotterà  la  Luna  < Elfempio . Voglio  fa- 
pere  nel  fopracitato  giorno  in  che  fegno  troua  la  Luna.  Lafua  età  inclufiue,  prin- 
ci piando  dal  di  che  fece  fon  io,  dupplicati  fan  20.  partiti  per  5.  il  prodotto  è 4.  fiche 
diremo  che  quattro  Segni  appretto  quello  dotte  fitrouailSoIe  caminando  fecondo  il 
loroordinefi  ritroualaLuna . Il  Sole  in  detto  giorno  fi  ritroua  in  Ariete,  e noidi- 
remo.  Ariete  non  fi  mette , Tauro  vno,  Gemini  due,  Cancro  tré,.  Leone  quattro, 
ti  appunto  ilantia  in  Leone. 

Reità  l’inferir  vna  Regola  per  fapere  in  qual  giorno  di  qualfifia  Mefe  fà  1’- 
sngreflò  il  Sole  nei  fegni  del  Zodiaco.  L’ordine,  e numero  de  Segni  lo  chiudo- 
no quelli  due  Verfi  vetufti. 

Smt  jLries , Taurus  , Gemmi , Cancer , Leo  Virgo 
Dbraque,  Scorpius , ^Archenens , Caper , ^LmphoraTìJces, 

Il  Sole  entrain  Ariete  di  Marzo,  in  Toro  di  Aprile , in  Gemini  di  Maggio , &c, 
Inqùal  giorno  poi  del  Mefe  entri,  loriceuerai  dai  Verfi feguentijche  fono  quelli  che 
nel  Paflorfedelediffe  Filidoroà  Lucidaura. 

In  Lucidaura  Ingrata , Io  Honoro  Honore. 

Gran  Gratta  Garbo  fe  ; Giocondo  Rumore. 

In  quelli  verfi  fi  chiudono  12.  dittioni  , de  quali  la  prima-  fi  reputa  Genaro  5 
la  feconda  Febraro  , la  terza  Marzo  <3cc.  E la  Regola  fi  ritroua  folaraente  dalle  Ma- 
iufcole , ò prima  lettera  delle  dittioni.  Sedai  numero  30.  fi  fottrarrà  il  numero 
di  quella  Lettera  prima  dì  qualfifia  delle1  fopradette.  dittioni,  che  tiene  nell’ Alfa- 
beto fi  haurà  l’intento.  Elfempio:  Voglio  fapere  nei  Mefe  di  Febraro  in  che  gior- 
no entra  il  Sole  in  Felce.  ÀI  mefe  di  Febraro  tocca  la  feconda  dittione  , che  è 
Lucidaura,  la  di  cui  prima  lettera  è L.  la  quale  nell’Alfabeto  è l’vndecima , da  30- 
come  difsimo  Sottrati  xr.  refterà  19.  fi  che  dirai  alli  19.  di  Febraro  entra  il  Solem 
Felce.  E perche  con  1 ifleifa  Regola  trouerai,  che  alli  21.  di  Marzo  entrainArie- 
te,  indi  ne  fegue,  che  dimora  in  Pefce  dalli  19.  di  Febraro , fino  alli  zo.di  Mar-* 
zo,  ecosìdegi’altri. 


i8 


Vendi. 
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DELIBERATI  ONE  ASTRONOMICA 

circa  il  Nauigare. 

P Rende  il  Nauigante,ò  Ma  ri  natola  (uà  denomi  nationc  dal  Mare,  eNaue,erog- 
getto, oue  vanno  à ferire  le  fue  operatìoni  èdi  faper  ben  reggere,  egouernarla 
Naue,come  vuole  Platone  lib. 5.  de  Rep.  e tutto  quello  confitte  nell’euitar  i pericoli , 
ai  quali  purtroppo  è foggetta  quell’ Arte, ónde  dille  il  Sauio  . Qui nauigant  Mare^nar- 
rant  perirtela  eius . 

Quelli  Pericoli  fi  diuidono  in  5.  Capi , de  quali  il  primo, e più  principale  è il  voler' 
Diuino  : l^qm  Deus  Totejlati  Mari  d ommatur monts  eius  mitigai  poniti  tolti t prò  nu- 

tiiiisr  conturbati^ feruere facit fundum  eius , velia  oliarti . Il  fecondo  è dal  luogo  ,cue  fon 
Scogli  , Arene  , Scilla, e Cariddr,  &c.  Ilterzoèdafubita  repentina caui'a, come  fareb- 
be dire  Turbini  , Venti  fubitanei , e validi,  òRemore  . Il  quarto  prouiene  dalla  for- 
2-adel  Cielo,  come  Tempette  impctuofe,&c.  Ed  il  quinto  ch’è  l’impe  itia  de  Marina- 
ri,non  hauendo  quelli  alle  volte,  come  fi  deue  intelligenza  dei  Mari , qualità  de’  V en- 
ti , e particolarmentede’  diuerfi  moti  della  Luna  , del  che  àcomun  beneficio  ne  dare- 
mo le  cognitioni  più  malficcie  , acci  ole  Naui  pofilno-peruenire  , mediante  il  Diuino 
aiuto  al  Porto  ficure  • 

Il  primo  precetto, che  all’arte  del  nauigare, i piùCIaflfici  adeguano  è l’ofleruare  lo 
flato,  e pofituradella  Luna  in  ogni  viaggio,  ò nauigatione,  e che  non  s’impedifca  da 
lumi  malefici  - 

Che  la  Luna  non  fiain  afeendente, quando  la  Naue  fifpiccadal  Porto. 

Che  non  fi  troni  nella  Iella  Cafa  nella  partenza,  perche  minaccia  infermità  , nè  me- 
no nell’ottaua  per  fuggir  il  timore  della  Morte. 

Che  non  fi  troui  fotto  il  noflroOrizonte,  fe  non  fotte  nella  terza  ,ò  quinta,  e libera 

daMaleficì  . 


Che 


Che  non  fia  in  Scorpione, òCapricorno,effendo  fegni  horribilinei  viaggi  mant  imi. 

Chela  partenza  non  fucoeda  ttà  Luna  vecchia,  enoua,  ò tempo  , in  cui  fi  faccia 
l’Ecliffi,  che  Pvno,  e l’altro  apporta  non  picciolonocumento. 

Sia  però  quando  farà  il  Marinaro  à partire  , ò vicinaci  mezo  Cielo,  ò poco  piu 
auanti  del  mezo  Cielo  ,ó  pure  per  tramontare  ,e  non  mai  nella  prima,  quarta,  letta , 

eSettima.  , . r 

Sarà  affai  bene  fé  nel  tempo  della  partenza  . la  Luna  fitrouera  in  legno  acqueo  , e 
Mobile,  che  fono  Cancro,  Acquario,  ePefce  , Ariete  , Libra  , e Capricorno  . 

Sarà  cola  affai  buona  intraprender  il  viaggio,  quando  ha  in  alcendente  vn  legno 
acqueo,  come  Cancro  , Acquario,  ePefce.  , 

Non  è buono  partir  dal  Porto  nel  punto  del  leuar  del  Sole , fé  pure  non  lune  dalli 
21 . di  Marzo.,  fino  alli  21.  d’ Aprile  , e dal  li  2 2.di  Lugli  olino  al  li  25.  di  A golfo. 

Ritrouandoh  la  Luna  nel  principio  della  Nauigatione  nella  quarta  Cala , ligni.ica 
dimora  lunga  nel  viaggio. 

Viaggiando, mentre  la  Luna  crefce  dalli  8.  fino  alli  1 j' promette  preltezza  nei  viag- 
gio. 

Finalmente  è ner efsario  ofseruare  la  mutatione  dei  tempi  per  poter  fuggire  le  temo- 
pelle  col  prender  Porto , ò difporfi  alla difefa  per  la  propria  conleruatione,  ed  il  ve- 
ro  modo  per  hauer  cognitione  di  quello  è il  fapere  qual  fegno  afcende  ad  ogni  hora  , 
& in  che  fi  troua  la  Luna  in  ogni  tempo.  > 

Il  ritrouar  lo  fiato  della  Luna  è già  pofio  ; Per  trouar  l’afcendente , e formar  fenz  » 
alcuna  cognitione  Afironomica  la  figura  celefie  eccoti  il  modo . 

Bifogna  fapereinche  fegno  fi  trottai  ISole  ( di  quello  già  dillìmo  ) &à  che  horatl 
leua  perciò  fapere , ecco  la  Tauola . 
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Dourai  pari  menti  fapere  altro  non  effer  l’afcendente, che  quel  Segno, che  fpunta’nel 
nofiro  Orizonte  ,ilquale  altro  non  è,  che  quel  giro,ò  Cerchio, oue  termina  per  quanto 
intorno  puoi  girare  la  noftra  villa.  Saprai  in  qual  fi  fia  hora  quale  fia  i’afcendente, 
confiderando  effer  nella  prima  hora  del  giorno, cioè  nel  punto  cheàNoifi  fcuopre  il 
Sole  , lo  fiefso  fegno,  oue  che  il  Sole  dimora  : A quello  affegnando  duehore  , efuccef- 
fiuamente  fe  à gi’altri  verrai  nell  hora  che  cerchi  à riceuerne  la  cognitione  , 
Effempio 

Vogliofapereà  di  18  Aprile  anno  come  fopra  nell’hore  zi.qualefia  l’afcendente. 
Il  Sole  fi  troua  in  Ariete  , e l’hora  , cheànoi  c Orizontale  , come  in  Tauola  à 10, 
hore,  ero.  Minuti,  fi  che  dirai  dalle  io.  e 20.  fino  alle  12  e 20.  è Ariete  dalle  12. 
è 20  fino  alle  14.  eio.  è Tauro,  calle  14.  e 20.  fino  elle  16,  è 20.  è Gemini , dalle 
6.  e 20.  fin  alle  18.  e 20. è Cancro, dalle  18.  è 20,  fino  alle  20.  e 20,  è Leone, dalla 

. r-  20. 


20 

20.  e 20.  fino  alle  22.  e 20.  è Vergine,  fi  che  hai  ricattato  alle  hore  ai.  l’afcendente  ef- 
fer  Vergine,  tra  le  20.e  22.inclufa,  e così  dourai  caulinare  inclufiue  per  ifegni  giu- 
ila  la  loro  fuccefsione. 

Ricattato  l’Afcendente, in  pochi  giri  di  compaflohaurai  formata  la  figura  Celefie  , 
laquale  altro  non  è, che  vna  diuifione  delCieloin  i2.parti,ò  diremo  Cafecelefti  . li 
modo  di  formarla  è quella.  Apri  il  compafiò,  e forma  vn  Circolo:  Colamedefima 
apertura  refia  diuifoin  6.  cambiando  fu’l  lembo  della  propria  Circonferenza  , parti 
l’apertura,  e feguita  PifìelTo  ordine,  ed  li  attrai  il  cerchio  in  12.  parti  diuifo,  che  è 
la  preaccennata  figura.  In  quanto  all  ordiue  numerale,  chiamarai  laprimaCafaquel- 
la  oue  fegnarai  l'alcendente , &à  queilafandofeguire  fuccefsiuamente  ilrefiante  de 
legni  fecondo  l’ifieffo  ordine,  dirai  oue  flà  quel  che  fegue  l’afcendente  , feconda  , 
oue  il  fuccefibre  , terza,  e cosi  dell’altre:  Con  la  quale  potreicauare  li  preacenna- 
tiauertimenti. 

Per  renderla  in  tutti  i Capi  affoluta,refteria  aggiungerli  i gradi , e collocar  i Piane- 
ti. Quelli  te  li  daranno  le  Efemeridi,  quellifono  fruftranei,  ballandololo  all’inten- 
to Nautico  il  faper  collocare  il  Sole,  e Luna,  per  li  quali  feruiranno  le  Regole  ante- 
cedenti; onde  io  per  non  trafcender  l’impofiami  breuità , qui  fopra  quello  fò  punto 
col  (blamente  inferire  vna  puntualifsimaTauola,  nella  quale  ad  vn  femplice  inllruito 
potrai  fcorgere  li  giorni  più  atti  ad  intraprendere  non  lolonella  Nautica , mà  in  qual- 
iifia  altra  cofal’operationi. 

EPITOME  D1  A R C A N I 

Efperimentati . 

Primo  Optimum  quìdem  eji  bene  valere.  Plat.de  Ciuitate» 

Antidoto  che  preferita  , e toglie  la  materia  cccajìonale  dei  Morbi. 

1 Si  pigli  vn  Varo  di  Vetro  della  Capacità  fi  vuole  , vi  fi  mettano  dentro  due 
terzi  di  Spirito  di  Vino,  colle  cofe  Tegnenti  graffo  modo  pelli,  doppo  fi  ferri  be- 
ne la  bocca,  che  non  refpiri  , e Umetti  infimo  equino  per  giorni  40.  dcincia- 
fcun  giorno  l’agiterai,  tré  04  volte,  quali  finiti  leggiermente  fi  cola,  e fi  ferua 
perglivli  Durante  4.  meli  ogni  fettimana  due  volte , il  piglia  vn  mezo  cucchiaio  in 
brodo  ò Vino  negro  gi'ofso  la  mattina  auanti  pranlò;  eia  fera  auanti  il  Tonno 
fi  ongano  le  giunture  , e preferna  il  Corpo  d’ogni  forte  di  male  . Per  far  Tei 
Libre  di  Baliamo  vi  vogliono  le  Tegnenti  Droghe  , Se  à proportione  fi  dimi- 

rmifee . . _ ...... 

Gomma  Edra  onze  i.-|  Incenfo  Mafchioonze  \ Fiori  , e Radici  di  Angeli- 
caonze  1.  Aloè  fuccutrino  onze  1.  Belzuino  , Mirra  eletta,  Storace  in  lacrima  , 
Balfamodi  Perù  nelle  zuochete , Oglio  di  Abezzo , Termentina  chiara  ana  onze  2. 
Fiori  di  Rofmarino,  Balfamo  nero  liquido  ana  onze  i.Gentiana  onze  \ e Fiori  d’- 
Ipericon  vn  pugillo , 

Pillole  perla  Memoria . 

r 2.  R.  Menta,  Pulegio,  Verbena,  Coriandoli  ana  onze  mena,  fiori  di  Rofmarino 
drame  3.  Calamo  aromatico,  Cinamomo,  Garofoli  ana  dram  ì.Mufchio  gr.  6.  fà  del 
tutto  polue  fottiliffima,&  impaffacon  acquadi  Magioi  ana, e ferma  Pillole  della  gran- 
dezza di  vn  Cece,  delle  quali  ne  porrai  vna  nel  Nalonell’andar  al  letto , che  terrai  tut- 
ta la  Notte , e ciò  per  giorni  40. 


Ter  limai  Caduco  pur  che  non  fi  inocchiato . 

5  E.  Verbena,  fìando  il  fole  in  Ariete,  feme  di  Peonia  ana  quanto  vuoi  del  tutto 
fà  polue,  della  quale  darai  all  Infermo  vna  dramma  in  vino  bianco. 

Ter  il  dolor  di  tejla. 

4 F.  Opiodrame  i.Maftici.fcrup.4. Callorio,  Croco,  anadrame  I.  Gomma  cfc° 
mi  al  pefo  di  tutti, fi  fà  empiaftro  , e fi  applica  alle  Tempie. 

adequa  pergVQccbi , conia  quale  ricuperò  lavifta  vn  Cieca, 
di  9.  wtnni . 

y &Sucod'Appio,di  Finocchio, di  Verbena,  di  Camedrios  , di  Pimpinella  l 
di  Saluia,  di  Celidonia,  di  Ruta,  di  Centinodia  , di  Morfus  Gallina , Garoffoli* 
Farina  volatile,  ana  onze  r.  infondi  iltutto  in  Orina  di  Putto , e la  feda  parte  di 
Maluafia,  quanto  che  li  foprauanzi  6.  diti  trauerfi,  là  bollire  iltutto  per  vnquar- 
tod’hora  à fuoco  lento,  poi  fà  efprefsione  ,e  ricola , e conferua  in  Vaio  di  Vetro  bera 
chiufo  nelihora  del  fonno  11  metterà  vna  goccia  per  ogn’occhio . 

Ter  la  Sordità + 

6 F.  di  quei  vermi,  trouanfi  fiotto  la  feorza  del  Rouere  numero  ao.e  falli  bòlire 
in  due  oncie.  e mezad  ogliod’Oliua  . Poi  piglia  vna  radice  di  Pan  porcino  all® 
quale  catterai  la  polpa,  e 1 empirai  dOglto  dtRuta  con  polue  diPiletro  e Co- 
ito , ana  fcrupoli  mezo  , la  farai  cocere  trà  le  Ceneri  calde  , e poi  cotta  farai 
elprefsione  ••  Mefcola  tutto  , e di  quella  compofitione  , buttando  due  ò tré 
goccie  dentro  l’orecchio  in 9.  giorni  lana  ogni  Sordità,  purché  non  fia dalla  Na.- 
fetta. 

* ayf flagnar  il  Sangue  dal  Klafo. 

7 Piglia  dell’Ortica,  e pilla  fri  duepietre,  cosi  pilla  ne  formerai  palle  quali  met- 
terai nel  Nafo, 


adequa  Odontaglica , à Antidoto  per  i denti . 

8 F.  Gomma  lacca  poluerizata  , dramme  due  , Alarne  di  Rocca  abbruciato 
dramme  r.  mifchia,  & infondi  in  Acqua  di  Pietra  Medicamentofa , fatta  con  acqua 
di  Saluia,  e di  Rofe  lib.  r. -|- Stiano  in  digeltione  fin  che  l’acqua  fi  facci  rolla  poi 
cola  , e ferua  . E (ingoiare  nella  putredine  delle  Gengiue  , rellituifce  la  Carne 
lena  il  puzzor  del  fiato  , e ferma  i denti,  col  bagnar  fpefse  volte  la parte  f * 

j Alla  Squillanti  a. 

9 R.  Nidi  di  Rondine  numero  2.  fa  bollire  inoglio  di  Camomilla,  e di  Gigli  „ 
poi  pilla,  epafiapercriuellodifeta,  aggiungendo  StercodiCane  , ch’habbi  mani 
giato  ofiìdram.  2.  lana fttccida onze  1.  Oglio  di  Gigliquanto  balla,  fàCataplafma 
& applica  caldo  alla  parte. 
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\A VaVaJJÌendi  Cuore» 

xo.B^  Croco, MufchiojCannella,,  Rofas  GarofFoliàgfuditio,  e conMuluafia  fi 

Epittima. 

Ter  ogni  i ndìfpojttione  dijlomaeo. 

it  px  Laudano Nepentesdrame  mcza,  Ruta,  Abfintio,fecchianadram.i.The«> 
riaca  optima  quanto  balìa  ,fà  pillole  di  grani  j.  l’vna ,,  delle  quali  piglierai  vna  fecon- 
do il  bifogno. 

Ter  Tu  Miha . 

1 2.  R.  Della  fcorza  di  Radice  di  Noce,  quanto  è grande  vna  mano  , nettala  dalla 
Terra,  e bucala  in  molte  parti  con  vnaguccione,  poi  infondi  inaccto  acerrimo  per 
2q.  bore,  cauala , e ponila  sù  la  Milza  per  quanto  più  la  poifofffire5e  balia  vn’hora . 

*Alli  Calcoli , e He  nella .. 

15.  Rv  OHt  di  Perfico  nume ro^o. anime  d’ofla di  Marafche  numero  110.  mandole 
amare  numero  infiori  di  Sambuco  fecchionze  4.  Maluafia  lib.  5.  li  dilìilli  in  vaio  di 
vetro,efiferui.  Dataàbereà  digiuno  al  pefo  d’onde  4. tre  hore  auantiilGibo,  cac- 
cia merauigliofamente  la  Renella  e Calcoli , e prohibifce  , che  non  fi  generino. 

filmai  di  Madre. 

14  Piglia  Galbano,Cafioreo',  Alia  fetida  , Peli  d’huomoana  fa  pali el li delli  qua- 
Jitiieruirai  perfuffumigio. 

Ter  guarire  ogni  Gonorrea - 

15  Bifogn  a prima  purgar  il  Corpo , hauendo  riguardo  all’humor  peccante,,  e poi: 
pigliafeme  di  Canapeabbrofiolito,femedi  Cartoli  anafcrup.  2.  fottilmente  politeci- 
zati  ,mifcbia  conmezaoneiadi  Zuccaro  rofato  vecchio,  e prendi à digiuno  per  7.. 
giorni.  Per  mitigare  il  brugiore,  baflarS  adacquare  il  Vinocondecqttionedi  liqui- 
ritia. 

i/tlP Emorroidi 

16  R.  Melanzane  piccole  quanto  voi,  e taglia  in  pezzetti,  Oglio  rofato  quanto  che 

lifoprauanzi  due  dita trauerfi;  mettià  bollire  in  pignatinavitreataà  fuoco  lentiflìmo 
finchele  Melanzane  fijno  disfatte  , poi  fa  efpreffione,.  cola,,  e conferva.  Il  modo  di 
oprarlo  è di  lauar  prima  la  parte,  poi  afciutarla,  e fouraponerui  pezzette  bagnate  in 
detto  Oglio.  ... 

Treferuamo per  la  Todagra. 

17  Si  è elperimentato  efser  va  lettoli  (fimo  a diffenderdalla  Podagra,  il  piede  delia 
Tefhigine  piegato  al  colio  del  piede,  & il  piè  deliro  ferua  per  il  deliro,  & il  finilìro 
perillìnilìro. 

Ter  acquietar  in  atto  il  dolor  della  Todagra. 

iS  Piglia  fa  pone  negro  quanto  Balìa  , Ogliod’Oliua,  biacca  ana  quanto  il  Sapone, 
Canfora  vn  poco;  Del  tutto  fecondo  l’Arte  forma  come  VngUento  , quale  ftefo  sù 
panni  di  lino  applicami  alla  Parte. 

Ter 


Ter  il  morbo  Gallico. 

Purgato  prima  il  Corpo,  prenderaiper  40.  giorni  l'acqua  infrafcritta,  attenen- 
doli affatto  dal  Vino,  eCibi  nociui.  Acqua  di  Fumaria  lib-  ^o.Salfaparlglia,  Vjf- 
chioQuercino , Pietra  pcmiceAntimonioanaonze^.c  meza,  fi  pellai!  tutto  grofso 
modo , e l'antimonio  fi  lega  in  vr  a pezza,  efilafcia  il  tutto  in  fufione  per  hore  24.  in 
lauezo di  pietra, poi  fifa  bollir  iltuttofino  allaconfumaticnedellaterza parte,  poi  fi 
cola,  & vfa,anertendo  il  fare  vna  buona  beuuta  la  mattina  al  l'alba, e poi  fopra  dormirli. 

Antidoto  contro  lefebrt . 

20  Piglia  Sai  di  Cardo  Benedetto  dram.  meza,  acquadi  Cardo  Benedetto  lib. 
meza,  fciolto  che  farà  il  (ale  in  «letta  acqua  la  darai  à beuere  all’Infermo  la  mattina  à 
digiuno/ coprendolo  bene,  acciò fudi,lafciandolo  così  per  due,  ótre  hore, facendo 
però  precedere  il  falafso,&  è ficuro. 

Terconcfceret c difender/s d'ognì  Veleno  ,eper  laTunta. 

21  R.  Sterco  bianco  di  Gallo  quanto  vuoi , infond  i in  vino  potente, e doppo  24.  ho- 
ye  fà  fuaporar  il  Vino  à fuoco  lentilfimoin  Vafodi  Vetroà  bagnofecco.Tenendofn 
mano  in  vna  Carta,  ò fenza  Carta  lapoluediqueflo  fiercocosì  preparato,  auuici- 
nandofi  al  Veleno,  fi  rifcalderà  talmente,  che  darà  fegno  della  fua  vicinanza.  Della 
medemapoluepigliandofene  vna  dramma  auantiCibo,  fi  puole  poi  pigliar  Veleno 
con  ficurezza . Quella  fìefsa  Medicina  rompe  qualfifia  punta  in  termine  di  due  hore, 
pigliandofene  vna  Dram  ma  in  Vino. 

Ter  fciolglier  il  Corpo  eternamente. 

22  R.  Elaterio, efitatto d’EIleboro,Colcquintida  , Gcttagcmma  , fieldi  Bue  , 
ana  drame  vna,  Mieleonzameza , fi  applichi  quanto  vna  caftagna  duevoke algior- 
no  su  l’ombellicolo,chepurga  il  Corpo. 

•jtprolrìqir  Wbbriacheujt. 

25  Prima  di  mett  erti  à Xatiola  mangierai  3.  04.  cime  di  Brafsica,  oueroj.òS- 
Mando  ® amare , e lo  ftefso  fà  il  Porro. 

%4far  che  ino  no  beuapiù  Vino. 

24  Dentro  vna  Bozza  di  Vino  metterai  delle  Rane  verdi  con  quella  regola,  che 
p ar  ogni  due  Bicchieri  fi  metterà  vna  Rana  , lafcia  così  per  4.  hore  poi  dallo  à beuere  à 
chiy  uoi , e per  l’auuenire  Phaurà  in  odio. 

Vn  Libro  ancorché  greffo,  copiarlo  tutto  in  in  giorno. 

25  Recipe  Calcina  viua,  ceneri  diRouereana,  di  quelle  fà  lifeia  , nella  quale  in 
pìgnatino  nuouo  feioglierai  tanto  Capone  Veneto  nuouo,  purificato  che  il  tutto  ;fi  ri- 
ciuchi à fuoco  lentifsimo,  come  Vnguento-Vngi  col  detto  le  Carte  in  mezo  le  quali 
metterai  della  Carta  bianca  8.  ò io.  fogli  la  volta,  poi  firingi  in  Torchio,  e cosi  laida 
perhoretrè,  poileuale.,  e rollerà  l’originale  intatto , e la  Carta  imprefsa,  così  po- 
trai ricauar  ancora  ogni  difsegno  &c. 


^4 far 


■k 
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±A far  che  germogli  il  fané  di  qualfjìa  Inft.  ’i  i,Me!o;  ni  li  tra  il  termine  di  4.  hcre . 

26  Piglia  qual  feme  vuoi, & infondi  in  fangue  di  Po:  Hi  pelorofso,  e lafciacosì  per 

giorni  i_|.  in  Vafo  ben  otturato,  poiapri  il  Vafo,efà  . • ìc  fi  difecchi  al  Sole, leccati  , 
chefono,  li  potrai  feminare,auertendo,  adacquar  pri  ia  la  Terra  con  acqua  calda  , 
c fra  il  termine  di  q.hore  farà  foglie,  e fiori. 

far  che  le pcrfonc  in  vna  Camera^  mediante  vn  lume  appaiono  di  diuerjt  colorì. 

' , • • • O 

27  Per  farli  apparire  come  morti  pigliarai  Spirito  di  Vino  quanto  ti  piace  , Sai 
«egro  vn  pugno,  metti  in  Cazza  di  ferro,  òpignatino  Vetriato,  Raccendi,  leuan- 
do  dalla  Camera  ogn’altro  lume.  Per  farli  apparir  negri  piglia  negro  di  Sepia  , e 
mifchiacon  ogliocomune  ,&  accendi  con  panerò  però  fatto  di  fili  negri . Li  farai  ap- 
parir verdi  accendendo  vn  lume  con  dell’Oglio,  dGue  ila  flato  fciolto  del  Verderame, 
landò  il  pauero  parimenti  di  fili  verdi,  emefcolando  iufieme  quelli  liquori  faranno 
comparir  le  Perfone  di  varii  colori. 

Bellettofopra  tutti  il  migliore . 

28  Vna  iadicediLimonio,che  fia  grofsa,  e dalla  parte  fuperiore  taglierai  vna 
fetta,  dal  taglio  caua  lauta  polpa  quanto  è vna  Noce,  ed  empi  il  concauo  refla  di 
Zuccharo  candido,  e feifogli  d’oro,  poi  coprilo  co  l’iflefsa  fetta,  che  taglialti,  e 
mettilo  à cuocere  tra  le  Ceneri  calde, e quando  Bolle  con  vn  Stecchetto  roefehia  l’- 
oro bene  col  Zuccaro  , e leua  dal  foco, e conferua  il  liquore  col  quale  bagnerà  con  pez- 
za di  lino  la  faccia  prima  lauata  ed  afeiutta. 

Tomo  che  tenui  0 In  mano  fa  dormire. 

29  Piglia  Canfora  , lufquiamo  , Oppio,  temi  di  Ocimo, Croco, ManJragoraana 
parti  vguali , polueriza  il  tutto , e con 'ufficiente  quantità  di  Cera  bianca  forma  vna 
palla  da  portar  in  mano,  quale  odorata  fà  dormire. 


IL  FINE. 
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